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.A.VV I S O.
In seguito all'attuazione dei provvedingenti

tributari emanati in forza del R. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, si avverte che all'im-
pðr‡o dei vaglia postali ordinari e telegrafici
Amessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ufficiale

,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungel'e la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

COMMARIO

PARTE UFFICIALE.
Avviso di Corte - Ordine < Al merito del lavoro e Nomine
- Leggi e decreti: Decreto Luogotenenziale n. 18.17

col quale vengono semplifleati alcuni servizi delle Opere pie
e dei Manicomi - Decreto Luogotenenziale n. 1880 col

quale viene esteso il divieto di pesca nel mare Jonio - De-
creto Luogotenenziale n. 6 col quale viene disposto che,
fino a nuove disposizioni, non vengano accordati ulteriori

aumenti alle tariffe già stabilite dal bollettino n. 3 in data
1° novembre 1915 per le navi requisite - Deoreto Luogo-
tenenziale n. 7 che do facoltà al ministro della marina

di corrispondere il compenso a viaggio por tonnellata-miglio
delle navi requisite - Decreto Luogotenenziale n. 8 col

quale il Governo ha facoltà di sottoporre alla giurisdizione
militare gli addetti ai lavori ed alle imprese di carico e sca.
rico nei porti del Regno - Deoreto Ministeriale riguar-
dante la importazione in esenzione di dazio dei residui di

tã per la fa6bricazione della caffeina - Ministero degli
afPari esterl: Avviso -Ministeri della guerta e di grazia
e giustizia e dei culti : Disposizioni nei personali dipen-
denti - Ministoro del tesoro - Direzione generale del de-
bito pubblico: Perdita di certificati -- Dirozione generale del

tesoro . Presto del cambio pei certificati di pagamento dei
dari doganali di importazion¢ - Ministero di agricol-
tura, industria e commercio : Media dei cambi secondo

le comunicazioni delle piazze indicate nel decreto Ministe-

riale i* settembre 1014,

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - IX gennaio' - Per il prestito na-

zionale - Cronaos arliistion - Cronaos italiana -
Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Notizie varie - In-
serzioni.

PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

8. A. R. 11 Daea di Genova, Luogotenento Generale di
Sua Maesth il Re, ha ricevuto oggi, alle ore 11,80, in
udienza solenne, il signor WANa KOUANG KY, ÎRVIRÉO
straordinario e ministro plenipotenziario di Cina, per
la presentazione delle lettere con le quali viene ao-
creditato presso questa Real Oorte nella predetta
qualità, nonchè di quelle che pongono fine alla missione
del suo predecessore.

Roma, 9 gennaio 1916.

ORDINE « AL MERITO DEL LAVOËO >

Con decreto Luogotenenziale del giorno 9 gen-
naio 1918, sulla proposta del ministro di agri.
coltura, industria e commercio, sono stati nomi-
nati cavalieri « Al merito del lavoro > :

Pisani Eustacchio - Industriale, Isola del Liri (Caserta).
Giorgi Erasmo - Agricoltore, Viterbo (Roma),
Sinibaldt Augusto - Agricoltore, Osimo (Anoona).
Franchi Attilio - Industriale, Brescia.
Serono Cesare - Industriale, Roma.
Visetti Carlo - Industriale, Torino.
Casadio Olimpio - Agricoltore industriale, Ravenna.
Arizzi Orazio - Industriale, Messina.
Mollo Sebastiano - Enologo, Sommariva Perno (Caneo).
Cerquetti Giovanni - Agricoltore, Gubbio (Perugia).
Narios Giovanni - Industriale, Canelli (Alessandria).
Giani Giovanni - Industriato, Roma.
Almerici Lodovico - Agricoltore industriale, Cesena (Forli).
Lacava Egidio - Agricoltoro, Bernalda (Potenza).
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Vianini Guidg - Industrigle, 1þ>ma.
Pieruecetti Ernesto - Industriale, Gallicano (Massa Carrara).
Almone Marsan Marco - Industriale, Torino.
Stuccht Enrico - IndustMale, Lurate Cacelirio (Como).
Agostinelli Fèderico - Agricoltore, Bonofro (Campobasso).
Torchi Pompeo - Agricoltore, Consolice (Ravenna).
Vendittelli Giovanni - Industriale, Castel di Sangro (Aquila).
Ripandelli Menotti - Agricoltore, Candela (Foggia).
Lacapria Raffaele- Industriale, Foggia.

LEGGI E DECRETI

E nuniero 180 deMa raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del·Regno contiene B seguente decreto: >

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volonth della Nasione
RED'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

sdno stati conferiti al Governo del Re poteri straordi-
nari durante la guerra;
Ritenuto che per la scarsità del personale ammini-

strativo dipendente dal Ministero dell'interno e dalle
Istituzioni pubbliche di beneficenza, a causa dei richia-
ini sotto le armi, ò necessario semplificare alcuni ser-

vizi della pubblica beneficenza e dei manicomi, modi-
floando le rispettivo disposizioni organiche;
Ititenuta altreel la necessita di facilitare agli ospe-

dali, atteso il loro disagio economico reso più acuto
dallo stato di guerra, la riscossione dei crediti per
spedali)à.; di assicurare il funzionamento del mani-
comi, il cui personale di assistenza ò ridotto notevol-
mente, e di rendere più agevole il rimpatrio dei ma-
niaci .qgjepje diminuendo per conseguenza il carico
delle speso di mantenimento che grava sul bilancio
dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;

·Sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei, ministri, di concerto coi ministri
delle gnanze e di grazia e giustizia ;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. i.

.

Gli articoli 20, 26, 62, 80 e 92 della legge 17 luglio
1890, n. 6972, sono modificati come segue :

A) all'art. 20 è sostituito il seguente: «Le Am-
ministrazioni delle istituzioni pubbliche di beneficenza
che aburano una rendita netta superiore alle L. 10,000,
devono formare ogni anno, nel termini e noi modi
che saranno fissati con regolamento, il b lancio pre-
Ventivo ed il conto consultivo corredato dal conto del
'tesoriere o da una relazione sul risultato morale della

propria gestione.

Le amministrazioni delle altre
. Istituziopi pubbliche,

di beneficenza, fermo l'obbligo della compilazione una

nuale del conto consuntivo nei termini e modi sgndy,
cati, debbono formare il bilancio preventivo ogni
triennio. Qualunque modificazione occorresso intro-,
durre nel bilancio durante il triennio, per circostanze
straordinarie sopravvenute, dos a essere approvata
dalla Commissione provinciale di assistenza o benofl-
cenza pubblica.
Agli effetti del presente articolo si considorera come

primo bilancio preventivo triennalo quello del 1915 ».

B) Nel capoverso dell'art. 26 alle parole « La
Giunta provinciale amministrativa » sono sostituite le
altre « Il profotto ».

C) Al primo ed al secondo comma dell'art. 62
sono sostituiti i seguenti:
< L'applicazione delle disposizioni precedenti viene

fatta con decreto Roale, previo parere del Consiglio
superioro di assistenza e beneficenza pubblion, sulle
proposto:

a) dell'Amministrazione interessata o della Con-
gregazione di carità o del Consiglio comunale, so la
istituzione concerna un solo Comune ;

b) dell'Amministrazione interessata o dei rispot.
titi Consigli comunali o Congregazioni di carità o del
Consiglio provinciale, se l'istituzione concerna dua.o
più Comuni della stessa Provincia;

c) dell'Amininistrazione interessatt o dei rispet-
tivi Consigli comunali o Congregazioni di carità- o dei
Consigli provinciali, se 1istituzione concerna due o più
Comuni di diverse Provincie.
Assunta da uno, dei corpi locali sopraindicati l'ini-

ziativa di una riforma, la proposta relativa deve es-

sero comunicata, por il parere, agli altri corpi, salvi
i casi di cui alle lettere b) o c), nei quali è sufliciente
che la proposta sia comunicata all'Amministrazione
interessata ed ai Consigli provinciali, quando l'inizia-
tiva non sia stata afsuuta dall'una o dall'altro di
essi.
Se un'istituzione estenda la benoilconza al territorio

dell'intero Stato, le proposto possono farsi tanto dalla
amministrazione dell°onte che dal Ministero dell'intorno.
Sopra tutte le dotte proposto la Commissione pro-

vinciale di assistenza e benefleonza pubblica, alla tutela
della qualo ò soggetta la Istituzione, deve dare il suo
parere motivato ».

D) Dopo il secondo comina dell'articolo 80 ò

aggiunto il seguente :

« Nolle controversie di cui alla lettera a) la Giunta
provinciale amministrativa si pronuncia con la com-
posizione indicata nell'art. 13 del iosto unico delle
leggi sulla attribuzioni giurisdizionali della Giuilta
provinciale amministrativa approvato con R. decreto
17 agosto 1907, n. 630, e con la procedura prescritta
nell'art 123 del regolamento amministrativo per l'ene-
cuzione de'Ja presente logge.
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La decisione della Giunta ð 'emessa in Caniera di
Consiglio, senza ministero di aviobato, e viene redáttä
su carta libera ».

E) Nell'art. 92 sono soppressi il terzo comma e

le parole : « Nell'uno e nell'altro caso »g del quarto
comma.

Art. 2.

Gli articoli 82, I13 (lettera e) e l25 (6° comma) del
regolamento amministrativo 5 febbraio 189i, n. 99,
aoho modificati come segue :

a) nell'art. 82 sono soppressi il secondo ed il
terzo comma;

b) alla lettera e) dell'art. 113 sono aggiunte, in

fine, le parole: « o in mancanza di tale attestato, di
altri titoli equipo11enti, come il congedo militare, il
passaporto, il libretto di lavoro, ecc. » ;

c) al sesto comma dell'art. 125 sono sostituiti i
due seguenti:
« La Giunta provinciale amministrativa ed il Mini-

stero si pronunceranno sui ricarsi non prima di trenta
giorni dalla data della ricevuta della copia del ricorso,
rilasciata dal dostinatario.
Entro il suddetto termine lo amministrazioni inte-

ressate potranno presentare alla autorità decidente le
loro controdeduzioni al ricorso ».

Art. 3.

All'articolo 31 del regolamento di contabilità delle
Istituzioni pubbliche di beneficenza, approvato con Re-
gio decreto 5 febbraio 1891, n. 99, è aggiunto il se-
guente comma :

« In caso di constatata necessità, le prelevazioni
possono farsi in misura superiore al limite sopra ac-

cennato; ma la relativa deliberazione motivata deve
essere preventivamente sottoposta all' approvazione
della Commissione provinciale di beneficenza ed assi-
stenza pubblica ».

Art. 4.

Nell'art. 35 del regolamento 1° gennaioli905, n. 12,
sono soppresse .le parolo « oltre i singoli Consigli co-
munali ».

Art. 5.

Dopo l'art. 3 della legge 14 febbraio 1904, n. 36, ò
aggiunto il seguente nuovo articolo :

« Il decreto del presidente del tribunale non ò ri-
chiesto per gli alienati stranieri, i quali vengano li-
cenziati dal manicomio per essere rin;patriati, giusta
le convenzioni vigenti coi Governi esteri ».

Art. 6.

Gli articoli 23 e 56 del regolamento 16 agosto 1909,
n. 615, sono modificati como segue:

a) nell'art.-23 (t°comma) alle parole: « avere

compiuti 21 anni, se maschi, e 18, se fotnmine », sono

sostitulte le Aeguenti: « avero compiuti i 18 anni >;
b) nell'art. 23 (2° comma) alle parole: « infer-

miere mmorenni », sono sostituite le seguenti:,«in-
fermieri minorenni » ;

c) ne1Part. 56, in fine, sono aggiunte lo parole:
« nonchè al Ministero dell'interno >.

Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della stia
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggl•
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1915.

TOMASO Ì)Í SAVOIA.
SAIANDRA - ORLANDO - DANBO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 1880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢creti:
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Visto l'art. 4 del Nostro decreto 13 giugno 1915, nu-
mero 899, che vieta la pesca nelle ore notturne in tutto
il mare Jonio ;
Visto l'art. 1 del Nostro deoroto 24 agosto 19151,0¾

mero 1312, che vieta tanto di giorno quanto di Matto
la pesca fra Capo Trionto e Capo Santa Marin"dÏ
Leuca;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri di

grazia e giustizia o dei culti, delle finanze, del tesorof
della marina e dell'agricoltura, industriaccommercio;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

Il divieto di pesos, sia notturna che diurna, stabi-
lito dall'art. i del Nostro decreto 24 agosto 1915, I). falg
ò esteso alla zona di mare compresa fra Capo 'frŸonto
e Flumara Assi.

Sono ápplicabili in questa zona le disposizioni con|Î
tenuto nel Nostro decreto 25 Juglio 1015, n. 1110 circa,
la concessione di sussidi ai pescatori.
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£r t. 2.
Ilaministro idella marhiapotrà autorizzare la pesca

di gidtno, sino a 1000 metri dalla costa soltanto nella
zona di mare compresa fra Capo Santa Maria di Leuca
e Torre Madonna dell'Alto, e in quella compresa fra

14: foce del Orati e Fiumara Assi con divieto assoluto
di usare barche a vela e attrotzi che abbiano segnali
fuori d acqua.

Art. 3.

Il ministro della marina potra consentire, nello stretto
di Messina e nel litorale Jonico fra Fiumara Assi e
Apo Passero - e precisamente in duelle zone che sa-
raimo da lui designate - la pesca di notte con reti a
mano da terra o con barche fino a 500 metri dalla
Spiaggia,rimanendo però assolutamente vietata la pe-
soa con fonti luminosea

Art. 4.

Le spese derivanti dall'applicazione del presento de-
creto saranno comprese fra quelle indicate dall'art. 6

del Nostro decreto 25 luglio 1915, n. 1119.

Art. 5.

presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzeita ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osseivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI - ORLANDO -
DANEO - ÛAROANO - ÛAVASOLA.

Yisto, 11 guardasigini: ORLANDO.

Mi numero 0 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
geT kegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Gonorale di Sua Maesta

Sulla proposta del miriistro della marina, di concerto
con quelli della guerra, del tesoro, dell'agricqltura, ip-
dustria e commercio e dei laŸori pubblici
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tariffa stabilita dalla Commissione di requisi-
zione con l'allegato bollettino n. 3 in data 1° novema
bre 1915, vistato, d'ordine Nostro, dal ministro della
marina, continuerà ad aver vigore fino a nuove di-

sposizioni in deroga a quanto dispone l'art. 6 del de-
creto Luogotenenziale n. 964, del 20 giugno 1915.

Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a dhiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDR& - Û0RSI-ZUPELLI - ÛABCANO-
CAVASOLA - ÛIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Bollettino n. 3.

Uñielo del capo di stato maggiore della mafina

Commissione di resguisizione delle .mayg

Compenso di requisizione (Decr. I'uogoteneuziaÏ$del 20 giugno19Ì5)

Premesso che le condizioni di requisizione sono qiielle risultanti
dal quaderno d'oneri approvato dalla Commissione di requisizione
nella seduta 8 maggio 1915, e modificato nelle sedute del 3 setterge
bre e 9 dicembra 1015, per la determinazione del compenso sisud--
dividono le navi che potranno essere requisite in quattro distinte
categorie :

le Piroscati pel trasporto di materiali:

della portata di 3000 tonn. di D. W. C. ed oltre, perÂua-
lunque viaggio;

della portata inferiore a 3000 tonn. diD.W.C.o.per viaggi
in Mediterraneo e Mar Rosso.

2° Piroscafi pel trasporto di personale.
3° Piroscati rimorchistori.
4° Velieri - autoscall e galleggianti di qualunqùe genere.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
al-R Governo eccezionali poteri;
Visto il R. decreto da convertirsi in legge in data

2t geanaio 1915, n. 29,6 portante disposizioni sulla
réqtlisizione delle navi meraantili;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915,

n. 964, riguardante il compenso da assegnarsi alle navi
inercantili requisite;
Udito il Consiglio dei ministri ¡

I. - Piroscafi pel trasporto di materiali
(Ordinari piroscafl da carico).

a) Dolla portata di 3000 tonnellate di D. W. C. ed oltre e

per qualunque viaggio:
Piroscafi da 3000 a 3999 tonnellate di D. W. C., compenso per

tonnellata di stazza lorda o per mese,. L. 27,35.
Piroscaft da 4000 a 4999 tonnellate di D. W. C., compenso per

tonnellata di stazza lorda e per mese, L. 26,20.
Piroscafi da 5000 tonnellate ed oltre di D. W. C., compenso per

tonnellata di stazza lorda o per mese, L. 25,80.
b) Della portata inferiore a 3000 tonnellate di D. W. C. e per

viaggi in Mediterraneo e Mar Rosso.
A questi piroscafi sarà corrisposto un compenso di requisizione

computato in base a L, 20 per tonne'lata di stazza lorda e por
mese.
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II. - Piroscafi per trasporto di personale
(Navi da passeggieri).

Queste nayf tanno distinte in due sottoclassi: Navi per trasporto
di truppe e navi por trasporto di ammalati (navi ospedaliere).

a,) navi por trasporto di truppe (1):
Navi di veloeità 16 miglia ed altre, con'penso per tonnellata di

stazza lorda o per mese, Lg 1,10.
Navi di velocita uguale o superiore a 1 miglia ed inferiore a 16

miglia, compenso per tonnellata di stazza lorda e per mese, L.22,55.
Navi di velocità uguale o supariore a 18 miglia ed inferiore a 14

miglia, compenso per tonnellata di stazza lorda o per mese, L. 20.
Navi di veloeitå inferiore a 12 m glia, compenso per tonnellata

di stazza lorda o per mese, L. 18,70.
Quando la navo requisita viene impiegata per sorvizi fuori dello

Stretto di Gibilterra é concesso l'aumento del 20 Gi0 su questi
prezzi. L'inizio dell'autnento e la sua fine coincideranno rispettiva-
mente colla partenza da un porto italiano per il viaggio oltre Gi-
bilterra o col termine della discarica.

b) Navi per trasporto di ammalati (navi ospedaliere) (1):
Navi di velocita 14 miglia ed oltre, componso per tonnellata di

stazza lorda e per mese, L. 24,20.
Navi di velocità uguale o superiore a 12 miglia ed inferiore a

14 miglia, compenso .per tonnellata di stazza lorda e per mese,
L. 22,80.
Navi di velocità inferiore a 12 miglia, compenso per tonnellata

di stazza lorda e per mese, L. 20,60.

III - Piroscall rimorchiatori.
Il compenso di roquisizione per i rimorchiatorf sarà stabilito in

base alla seguente formola, e alle condizioni particolari risultanti
per ognuno dai contratti già stipulati, e quindi in esso compenso
debbono iniiéndersi comprese le paghe e le panatiche dell'equipaggio
occorrente per l'esercizio del rimorchiatore:

y = 75 0,35 x

dave y 4 il compenso giornaliero in lire italiane per un rimorchia-
tore costruito da 10 anni, ed x rappresenta la potenza della mac-
china in cavalli indicati.
Per le future requisizioni si dovranno applicare di massima le

condizioni fissate dal quaderno d'oneri per le requisizioni dei piro-
scafi in quanto ne sia possibile l'estensione ai rimorchiatori. L'equi-
paggio occorrento (che dovrå provvedere l'armatore) (*) sara quello
stabilito in seguito ad accordi con l'autorità che requisisce, ovvero
Assato dalla Commissione di visita o dalla capitaneria di porto.
Il compenso risultante dalla formola esprime il nolo medio: ap-

plicando ad esso il goefficiente di riduzione 0,8 stabilito dall'art. 5
del decreto Luogotenenziale in data 20 giugno 1915, si avrå il
nuovo compenso di requisiziono.
Ad un rimorchiatore nuovo si corrisponderà il 10 0(0 in pió.
Ad un rimorchiatore di 20 anni di età, o più, il 10 Oi0 in meno,

e proporzionalmente per i rimorchiatori di età intermedia.
Così ad esempio un ritnorchiatore con apparato motore di 100 ca-

Valli indicati con 10 anni di età avrà un compenso giornaliero di:
0,8 y = 0,8 (75 0,35 X 100)= 0,8 (75 35) = 0,8 x 110 = L. 88.
Se questo rimorchiatore avesse 7 anni di eth, sulla quota di L. 89

giornaliere si applicherebbe l'aumento del 3 0¡O ossia‡ lire 2,61, ed
il compenso diverrebbe L. 93,61.

(1) Per stabilire la veloeità della nave la Commissione ha fa-
coltà di richiedere all'armatore gli elementi atti a comprovare la
velocitå sostenuta in un intero viaggio transoceanico nell'ultimo
triennio, a scelta dell'armatore.

(9 Qualora non fosso possibile all'armatoreicompletare l'equi-
paggio occorrente vi provvoderà la capitanoria, ed in tal caso o
l'armatore si assumerà lo paghe o panstiche degli individui ingaggiati
dalla capitaneria, ovvero tali paghe e panatiche saranno dedotte
dal compenso giornaliero.

Se avesse 15 anni di etå si dedurrebbe il 5 0¡O ossia - lire 4,40,
ed il compenso si ridurrebbe a L. 83,60.
Per i rimorohiatori con apparato motore di potenza,infbriord ai

100 cavalli, o superiore ai 700, la Commissione deciderk #Asoder
caso.

Quando si dovesse procedere a requisizione di rimorchiatori con
speciali adattamenti o con stiva di portata superiore allo 50 ton
nellate, la Commissione prenderà esame il caso speolale por d¾
terminare il compenso.

IV. - Autoscafi e galleggianti di qualunque genere
Quando por i velieri, autoscafi o galleggianti di qualunque ge-

nere non fosso intervenuto accordo fra la autorità localo egl 11
proprietario o l'armatore per stabilire il compenso di noleggio, e
si dovesse pe ció procedere alla requisitione, la Commissiorie prene
dera in esame i termini della divergenza e determinerà il co¾
penso di requisizione attenendosi alle disposizioni vigenti.

Roma, 1° novembre 1915.

11 presidente della Commissione di requisizione
capitano di Vascello
Arturo Cerbino.

Visto, d'ordine del Lu0gotenente Generale di Sua MaestA:
Il ministro della marina

CORSI.

Il numero 7 della raccolta ufficialé delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto .

TOMASG DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotononte Generalo'di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'JTALIA

& In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al R. Governo eccezionali potori;
Visto il R. decreto da convertirsi in legge in dÈa

.

21 gennaio 1915, portante disposizioni sulla requisizione
delle navi mercantili;
Visto il decreto Lhogotenenziale 20 giugno 1 g Ëu-

mero 964, riguardante il compenso da assegnardi all'e
navi mercantili requisite;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del ministro della marina, di con-

certo con quelli della guerra, del tesoro, dell'agricol-
tura, industria e commercio e dei lavorl pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando quanto stabilisce il R. decreto del
21 gennaio 1915, n. 29, ed il decreto Luogotenenziale
n. 964, del 20 giugno 1915, circa la requisizioge ja
tempo delle navi, le Amministrazioni dollðúdstato,
quando sia possibilo ed opportuno, potranno valerai
di piroscafi requisiti, lasciando intoramento all'armmé
tore il governo della nave ed il conseguente onere di
tutte le spese occorrenti al suo esercizio (comprese
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spese portuali.. di assicurazione delseorpo e dell'equi-
liaggio tanto per i rischi normali che por quelli di
gnorra e per la Cassa invalidi, e quelli per acquisti di
caibone,' acqua è niatei•Ie grässe), e corrispolidendo il
comg9Aso a al termine di ogni ,Viaggio in base alla ta-
riffa per tonnellata-miglio che la Commissione di re-

quisizione stabilira in ogni bollettino, in corrispon -
Renza dellé tariffe per la requisizione a tempo, e per
16 ti'à zone di traffico Inghilterra, Nord-America, Sud-
América.
Le spese di assicurazione della merce saranno a ca-

rico dell'Amministrazione.

Art. 2.

I piroseafi attualmente requisiti potranno passare
dal sistema a tempo a quello per tonnellata-miglio a

termine della discarica ip un porto del Regno. All'ar-
matore sarà dato un preavviso di cinque giorni, e
contemporaneamente gli sarà comunicato il porto di

cagiopione nel quale dovrà recarsi il piroseafo.
Art. 3.

Agli armatori dei piroscall che verranno in seguito
iluisiti col ëomperiso por tonnellata-miglio verrà co-
ullicato il porto di caricazione entro il termine di 24

ore ¡ dal momento in cui la navo sarà pronta alla par-
tenza, con sufficiente carbone a bordo per raggiun-
gere un porto del Nord America, oppure potra essere
indicato un approdo intermedio « par ordini » senza
che ciò dia diritto ad alcun extra compenso, purché
però ,Ia nave riceva gli ordini nel punto indicato in

un termine non superiore alle 24 ore dal suo arrivo. Per
contro pgni sosta eccedente le 24 ore sia nel porto di
inizio del viaggio, èia in quello intermedio, causata da
mancanza di ordini, verrà retribuita in base alla ta-
ri fa di'requisizione a tempo.
La Coinmissione stabilirà lo condizioni pei carichi

d uscita quando essi siano autorizzati.

Art. 4.

Ilgresente decreto avrà, effetto dalla data della sua

pubblicazione. La Commissione di requisizione stabi-
liisa la tariffa di regilisizione per tonnellata-niiglÌo in
corridpolidenza della ,tariffa a tempò del bollettino n. 3
in data i* novembro 1915.

i•diniaíno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addi 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CORSI - ZUPELLI - CARCANO -
CavAsoCA - 01UFFELLI.

Visto, R guardasigilli: ORLANDO,

E nutnero 8 della raccolta fßefahr d¢Ile leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente décreto:

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi dologata;
Visto il Codice por la marina mercantilo ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità di regolare od intensificare il

movimento dei porti specialmente per ¶uanto riguarda
il carico e lo scarico delle merci nell'interesse della di-

fasa dello Stato e dell'economia nazionale in genefale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

coi ministri dell'interno, della guerra, dell'agricoltura,
industria o commercio, dei lavori pubblici, dello finanze
e di grazia, giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Governo del Re ha facolta di dichiarare soggetto
alla giurisdizione militare, in tutto od in partq, il per-
sonale addetto al carico e allo scarico delle meroi ed

in genere al movimento commerciaIo dei porti, com-
presi gli imprenditori, dirigenti e sorveglianti ed in ge-
nere i preposti a dette operazioni.
Le norme per Pattuazione delle auindicate disposi-

zioni sono date dal ministro della marina, di concerto
con gli altri ministri proponenti.
Tali norme conterranno anche le disposizioni per la

soluzione arbitrale delle controversie di lavorp che
non siano già dalle leggi afBdate ad altro giurisdi-
zioni.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA- CORSI- UPELLI- CAVASOLA -
CIUFFELLI - ÛANEo - ORLANDO.

Visto, Tl guardasigilli: ORLANDO.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il dooreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1820, col
qualo ó statá data facoltâ di accordare l'esenzione da dazio, fino al
30 giugno 1916, dei residui di té destinati alla fabbricazione della
cafeina, e di fissare le normo per tale concessione;

Determina:

Art. 1.

Chiunque intenda importare in esenzione residui di tè, per ado-
perarli osclusivamente nella fabbricazione della caffeina, devo farne
domanda al Ministero delle 11aanzo (Direzione generalo delle ga-
belle), indicando:

a) nome, cognome, residenza del richiedento e ubicazione
dolla fabbrica;

b) dogana presso la quale sarà effeftuata l'importazione;
c) quantitå approssimativa e paese di provenienza dei resi-

dni di tà;
d) se il richiedente intendo di effettuare l'operazione di adul-

teraziono in dogana o nella fabbrica.
Nella stessa domanda il richiedento deve obbligarsi:

a) a sostenere le spose per l'adulterazione ;

b) a fornire a proprio spese i recipienti o gli utensili neces-
sari, qualora l'adulteraziono debba aver luogo in dogana;

c) a corrispondere le prescritte indennità agli agenti del-
l'Amministrazione, qualora l'adulterazione debba aver luogo presso
la fabbrica;

d) a lasclare sempre libero accesso agli agenti dell'Ammini-
strazione nei locali di fabbrica per lo nocessarie constatazioni e vi-
gilanza.

Art. 2.

Per essere ammessi in esenzione i residui di tè devono essere pol-
verizzati e adulterati, alla presenza di agenti dell'Amministrazione,
mediante aggiunta e moscolanza perfetta, per ogni quintale di re-
'sidul, di:

Calco...... . , .. ..... . kg.20
Creosoto............... » 0,1

Gli adulteranti saranno provveduti dall'importatore.

Art. A

Dell'avvenuta adulterazione verrà redatto processo verbale, il
quale sari allegato alla bolletta doganale, a giustificare l'ammis-
stone in esenzione.

Roma, 9 gennaio 1916.

11 ministro
DANEO.

.MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A.v VIs o.

11 Ministero degli affari esteri ricorda alle amministrazioni delle
riviste o dei giornali oh0 6sso chiede direttamonte o por mezzo di
líbrai l'associazione o la rinnovazione degli abbonamenti ai periodici
che gli oooorrono, e che non ei tiene vincolato a respingere quelli
non chiesti, cho gli fossero inviati direttamente, o tanto meno a

pagare il relativo importo di abbonamonto.

Roma, l* gennaio 1916.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni.nol. personale dipentlegtg]
UFF1CIALI IN SERVIZIO PEfthÏANENTiil.

Arma di fanteria.

Con doereto Luogotenenziale del 16 dicembre 1915:

Galanti cav. Umberto, tenente colonnello, collocato in. aspettativa
per informitä temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio.

Sgobba Vincenzo, capitano in aspettativa por riduzione di quadri,
richiamato in servizio.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1915:

Angelozzi Bertrando, tenente in aspettativa por infermità tempo-
rance non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

vizio effettivo.

Con decreto Luoãotonenziale del 16 dicembre 1915:

I seguenti sottotenenti di complemento, arma di cavalleria, sono
nominati sottotenenti in servizio attivo permanente nell'arma stessa:
Massa Girolamo - Brichieri Colombi Paolo - Croppi Antonio-

Oltrona Visconti Vittore - Canali Claudio - De Riso Augusto
- D'Amore Giuseppe - Contato Vincenzo - Adami Giovan
Salvadore - Monti Enea Mario - Ungaro Michelo - Ajroldi
Giuseppe - Cottini Giulio -,Sacchi Pietro - Porrone di San
Martino Ettore - Paresi Tito - Clerici Leo - Planèta Vito -
Belloni Giovanni - Denaro Vincenzo - Maraini Nicola.

Arma di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con deoreto Luogotenenziale del 12 dicembre 1915:

Scarano cav. Giuseppe, tenente colonnello, in aspettativa per infer.
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, richia-
mato in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 16 dicembre 1915:

Andreassi cav. Vincenzo, colonne1Io artiglioria in posizione ausi-
liaria, revocato e considerato como non avvenuto il R. dooreto
9 novembre 1913, col quale fu collocato in posizione ausiliaria,
richiamato in servizio attivo permanente e -collocato a dispo-
sizione.

Abruzzese cav. Vincenzo, tenente colonnello, colloostó 'in posizione
ausiliaria dal 1° gennaio 1916.

Della Monica Italo, tenento, collocato in aspettativa per inŠrmith
temporanee non provenienti da cause di serylzio.

Qurantelli Italo, tenente, ó poufermata la promozione provvisoria
al grado di capitano nell'arma di artiglieria, effettuata dal Co-
mando supremo dell'eseroito.

Sono confermate 16 promozioni provvisorie al grado di capitano
nell'arma di artiglieria ettettuate dal Comando supremo dell'ai
sercito :

Monaca Alfonso - Giuitrida Giovanni.
Arata cav. Luigi, maggiore, 6 conformata la promozione provviso-

ria al grafo di tenente colonnello nell'arma di artiglierla efrot.
tuata dal Comando supremo dell'esercito.

I seguenti ußlciali nell'arma di artiglieria sono promossi al grado
superiore:
Capitano promosso maggiore:

MalaVa6i CRY. Enrico,
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Tenenti promossi ospitani:
Itondinella Giuseppe - Gamba Stefano - Mantrone Maria.
I seguenti tenenti di complemento nelltarma di artiglieria sono

nominottenenti..in serviziò atüvo permanente nell'arma stessa:

Pirazzoli Fulvio - Chiarazzo Armando - Sonino Rodolfo - Tede-
achi Gùglielino.
I seguenti sottotenenti di complemento nolParma di artiglieria

sond nöminätt sottotenenti in servizio attivo permanente nell'arma
stessari

'Antona Luigi - Milloi Francesco - Romoj Pasquale - Parrino
Èlitro - Gobbi Primo - Preautti Gaetano - Messina Alfonso
- Òorgoni Luigi - Trotta Alessandro - Masetti Augusto -
Pastori Gino - Sala Giuseppe -- Cimino Marcello - Ugolini
Antonio - Ciantelli Francesco - Cobellis Boniamino - Paoli-
eelli Franceschino - La Lomia Vincenzo - Soonciafurno Raf..
faólo - Caruso Paolo.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Canceßerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale de123 dicembre 1915:

Festa Agostino, cancelliere di sezione del tribunale di Palermo, ð,
a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianità
di sefylzio, o gli 6 conferito il titolo e grado onorifico di can-
colliere di Corte di appello.

Serrae Francesco Antonio, cancellfère della pretura di Feroleto An-
tioo, in adpettativa per informith, 6, a sua domanda, collocato
a riposo per avanzata età ed anzianità di servizio,

Borghèsi Generoso, cancelliere di sozione del tribunale di Perugia,
6, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed an-
11Anità di servizio e gli 6 conferito il titolo e grado onorifico di
cancelliere di Corte di appello.

Corti Primo, canaelliere del tribunale di Pavia, e, a sua domanda'
collocato a riposo per anzianità di servizio, e gli è conferito 11
tigo,e grado onorifico di cancelliere di Corte di appello.

Subb i cancelliere del tribunale di,Messins, ð, a sua do-
manda, collocato a riposo per anzianità di servizio, e gli à con-
feißto& titolo e grado onorlioo di eancelliere di Corte di ap-
pillo.

Peri Antonio, oanoelliere del tribunale di Salo, è, a sua domanda'
sollocato a riposo per avanzata eth ed anzianità di servizio, o
gli ð conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corto
di apþello.

Pernigotti cav. Giovanni Battista, cancelliere della Corte d'appello
di Messina, 6, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata
eth ed anzianita di servizio, e gli è conferito il titolo e grado
onoriaco di cancelliero di Corte di cassazione.

Tajana Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Como, é, a
sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianitå
di servizio e gli 6 conferito il titolo e grado onorifico di can-
collioès-dH!orte d'appello.

Evangelisti Gaetano Lavinio, cancelliere di sezione del tribunate di
BõTúgna, è, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età
ed anzianità di servizio, o gli ò <onferito il titrlo e gra<lo ono-

rifico di cancelliere di Corte d'appello.

Mauretti Quinto, cancelliere à sezione. del-tr11iunale di Viterbo, b,
a sua domanda, colloca o a riposo per anzianitå di seryizio e

gli é conferito 11 titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte
d'appello.

Marelli Elia, cancelliere del tribunale di Como é, a sua öinanda,
collocato a riposo per avanzata eta ed anzianitå di servizfé e

gli & conferito il titolo e grado onoriñoo di cancelliere di Corte
d'appello.

Con decroto Ministeriald del 23 dicembre 1915:

Sozio Riocardo, aggiunto di cancelleria della pretura di Casacalenda,
à tramutato alla pretura di Caivano.

Zannini Aristide, aggiunto di cancelleria del tribunale di Aguila, è
tramutato alla pretura di Casacalenda.

Vivarelli Umberto, aggiunto di cancelleria della protura di Bel-
luno, è, a sua domanda, tramutato alla pregura di Carrara.

Della Rocca Cesare, aggiunto di cancolleria della pretura di Casoria,
à tramutato al 6 mandamento di Napoli, a sua dotaanda.

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Amandola, MaggioMa-
riano, sospeso dal grado e dallo stipendio Perebð sottoposto a
procedimento penale, é concesso un assegno alimentare mensile
corrispondento alla metå dell'attuale stipendio.

Alls famiglia del sostituto segretario della procura generale þresso
la Corte di appello di Venezia, Boselli cay. Silvio, sospeso dal
grado e dallo stipendio perché sottoposto a procedimento pe-
nale, é concesso un assegno alimentare mensile corrispondente
alla metà dell'attuale stipendio.

Mundone Umberto, aggiunto di cancelleria nella protura di Davoli,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith, per
mesi tre.

NotaW.

Con decreto Ministeriale del 28 dicemly)915:
Al notato Anselmi Aoselmo, di Viterbo, assente in sorjdzig. mili..

. tare, ð oonfermato come coadiutore temporaneo 11 notaro For-
naciari Francesco, di Vetralla.

È concessa al notaro Vinca Carlo una proroga fino a tutto 115 marzo
*1916, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel còmåne di
Torino.

Con decreto Ministeriale del 24 dicembre 1915:

È concessa al notaro De Lucia Rafi'aele una proroga fino a tutto 11
. 18 maggio 1910, per assumero l'esercizio delle suo funzioni nel
comune di Pontassieve, distretto notarile di Firenze.

Al notaro Berio Angelo, di San Lazzaro Reale, assente in servizio
militaro, à confermato como coadiutore temporaneo il notaro
viale Giuseppe, di Oneglia.

Al notaro Novia Alfonso, di Vallata, assente in servizio militare, ð
confermato come coadiutare tempoi·aneo il candidato notaro Ca-
labreso Francesco, di Trevico.

Economati dei ó¢neflfi vacanti.

Con decreto Luogotonenziale del 9 dicembre 1915,
registrato alla Corto dei conti il 21 dicembro 1915:

Ausiello Calcagni comm. Bernardo, consigliere della Corte di cassa-
zione di Palermo, è nominato per un triennio presidente del
Consiglio di amministrazione presso l'oeonomato generale dei
benefizi vacanti di detta città, in sostituzione del comm. Panta-
leone Bonomo Rodrigo, cessato da tale ufficio in seguito all'ot-
tenuta promozione.

Alberici cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Bologna, e
nominato per un triennio presidente del Consiglio di ammini-
strazione presso l'economato generale dei benellzi Vacanti di
detta città, in sostituzione del cav. Cocconi Giuseppe, cessato
dalla carica per l'ottenuta promozione in altra sede.
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Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 12 dioembre 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 17 dicembre 1915:

È state concesso il R. aqsonso al decroto del vesoovo di Arezzo, col
quale å stata imposta al benefizio parrocchiale di Bagnoro l'an-
nua pensione di L. 100 in favoro della parrocchia di Sant'Aga-
ta in Saccione in comune di Arezzo.

La chiesa di San Tommaso at Genei in Roma, appartenente all'ar-
ciconfraternita della Dottrina Cristiana, é stata chiusa al
culto.

Con decreto Luogotenenziale del 12 dicembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 1915:

Sono stati autorizzati ad accettare:

11 parroco di San Matteo, in Bisceglie, il legato di un fondo del

valore di circa L. 3000, disposto dalla fu Giulia Veneziani San-

tonio;
la fabbriceria parrocchiale di Bugaggiate, il legato di L. 500, di-

sposto dal fu Daniele Martignoni ;
11 parroco di Maria SS. Immacolata, in Favignana, il legato della

quota stimata L. 4590, di una casa, disposto dalla fu Marghe-
rita Grammatico;

la fabbficeria parrocchiale di Fossacaprés, 11 legata di La107,3 di-.
sposto dal fu Noë Aschieri;

la fabbriceria parrocchiale di San Lorenza, in Lodi, 11 legato della
somma capitale di L. 1200, disposto dalla fn Rosa Ëteffenani
vedova Oximertiis;

il beneficio coadiatoriale detto Chiericato XVI della ohlesa arcipre-
tale di San Quirico in Lonigo (Vicenza), il legato di una casa,
orto ed adiacenze, disposto dalla fu Panarotto Angela;

il parroso di San Michele Arcangelo, in Macerata Feltria, la dona-

zione di una campana valutata L. 1427,E0, offerta dal fu mon-
signor Achillo Martini;

l'opera del tempio israelitico di Milano, il legato di L. 1000, dispo-
sto dal tu avvocato Giacobbe Segrà;

la chiosa di Maria SS. dei Lumi, in San Severino Marche, l'eredità
laseiata dalla fu Carolina Lazzari;

il parroco di S. Michelo Arcangelo, in Tolentino, il legato di un

fondo stimato lire 650, disposto dall'ora defunta signora Elerí¾
Ciardoni;

il benefleio parrocc3iale di Trabia, il legato di lire 1000, disposto dal
fu sacerdoto Antonio di Matteo;

I a fabbriceria parrocchiale di Verderio Inferiore, il le'gato di lire
1000, disposto dal få saaerdote Bernardo Sottocornola.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

s' Pubb11oamione.

Conformementfillle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubbiteo, approvato con li decreto 17 Ingli
1910, n. 536, e 75 del regolamento genet'alè approvato òon Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

S1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso

sulla Garretta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
e can

5 Ot0 25302 Oratorio della presentazione di Maria Vergine nel Cantone

assegno. dell'oro in Riva (Novara) . . . . . . . . . . . . . . . . L. . 1 27

provvisorio

3 50 OLO 9317 Chiesa parrocchialo di San Giovanni Battista in Briga (No-
vara) .......................... > 1750

391689 Chiesa parrocchiale di Briga (Novara) 24 50

10573 Oratorio della B. V. della Natività in Briga (Novara) . . . . . » 49 -

201231 Bonomo Giuseppe fu Domenico,domiciliato in Monacilioni(Cam-
pobasso).. ........

> 245-

5 0¡O 1228014 Borelli Umberto fu Pietro, domiciliato in Torino. - Vinco-

lata ........................... > 103-

Roma, 2 novembre 1915. Il direttore generale
GARBAZZL
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) i

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi 10 gennaio 1916, in L. 123,80.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane,
nella settirnana dal giorno 10.al giorno 16 gennaio 1916,

per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, à fissato in L. 123,80,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Cainbio inedio uffloÌale agh effetti dell'art. 39 del

Codine 4i commercio accertato - il giorno 8 gennaio
1916 da valore per il giorno 10 gennaio 1916.

R. deöreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° sot-
tembre 1914, 15 aprile, 29 'giugno e 22 ottobro 1915.

Parigi . . . . . , , , , ,
113.61 112

Londra . . . . . . . . . . 31 .63 1¡2
Svizzera . . . , , , , , . .

129 61 li2 -

New York . , , , , , , , ,
6 .63 112

Buenos Aires.
. , , , , , , 2.77 l¡21

Lireoro..........122.73112

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

,
Settore italiano.

L'Agoniia Stefani comunica:
Comando supremo, 8 gennaio £916 - (Bollettino n. 227).
Continua vivace l'azione delle opposte artiglierie su tutta la

fronto. In montagna il maltempo.ostacolá 10 operazioni dolla fan,

teria. Tuttavia si ebbe qualche'azione di piccoli riparti versoMonte
Grooe Carnico ed a a trincea di Dolii presso Tolmino, con esito a
noi favorevole.

Cadorna.

Comando supremo, 9 gennaio 1916 - (Bollettino n. 228).
Giornata relativamente colma lurigo tutta la fronte, fatta ecce-

zione di una intensa azione di artiglieria nel settore di Gorizia.

Cadorna.

Amsterdam, 8. - Il giornalista olandeso Wagenvoort ehe ha vis-
suto lungamente in Italia scrivo nel Nietace Courar dell'Aja un

articolo in cui descrive le enormi difEcoltà che le truppe italiane
debbono superare sullo Alpi per combattere gli austriaci.
Sul teatro occidentale nel Belgio ed in Francia sono state co-

struite triacos protettrici sul terreno conquistato, ma sulle Alpi la
oostruzione delle trincee deve compiersi sulle roece ed esige un la-
Toro formidabile. L'esercito raccoglie tutto l'amore del popolo cho

Si batto int0TameRÍ0 00n esso perché il successo di una grande lotta

nazionale non ha soltanto bisogno che i combattenti siano valorosi
e pronti a sacrificarsi, ma debbono sentire che il popolo unito si

trova dietro di essi e 11 applaudisce e li incuora,te questo è il caso

dell'Italia che segue il suo esercito con vibranto entusiasmo e com-
movente affetto.

Settori esteri.

L'offensiva russa sul settore orientale continua a

svolgorsi pitt particolarmonta in GAlizia e Bucovina,
in direzione della Transilvania o dei Carpazi: .
Gli austro-tedeschi, accorsi d'ogni parta per coprire

Czernovitz, resistono strenuainento sulle alture di Ra-
raneze e di Toporontz, a nord-est della äitta.
Anche fra Tarnopol e Trembovla in Tolinia sullo

Styr, i russi non datmo tregua al nemico-attaccandolo
accanitamento su tutti i punti per scacciarlò dalle
proprie posizioni fortifleate.
In Fiandra e in Francia, rionostonte i duelli, d'arti·

glieria e l'osplosione di mine, la situaiiono ÿotrebbe
direi inviariata.
All'opposto, in Alsazia, ed in ispeole .a .nord ovest

di Munstor o a sud dell'ormai fämesŒ'Hartniahnnei-
1erkerkopf, si sono rinnovati anche .iëri i gånguinosi
combattimenti che. hanno prodotto la rioeõupúlone da

parto dei tedeschi delle trincee già da loro perdute.
Gli austro ungarici non vantano, altri successi nel

Montenegro. I montenegrini, fortemento trincerati sullo
loro montagne, sbarrano loro dovunque la marcia, e
spesso con perdite di uomini e di materiale.
Nei Dardanelli, dopo lo sgombero delle posizioni di

Suvla, gl'inglesi hanno ieri sgomberato ancho lo altre
posizioni sulla punta meridionale della penisola di

Gallipoli.
Dal Caucaso non sono segnalati che imontri presso
il fiume Arkhave, e dalla Persia' cdiálî¾ttitä riti a sud
el lago di Urmia e ad ovest di II4matlan.
In Mesopotamia tanto i tuiclii quanto l'inglösi man-

tengono le proprie posizioili intorno a KugEl-IIa-
mara.

Sulla gueria nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-
munica i seguenti telegrammi:

.
Basilea, 9. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufaciale dice:

Fronte occidentale. - Al sud dell'Hartmannsweilorkopf, al-
l'Hirzstein, rinseimmo a riconquistare l'ultima deilo trinces cadule
il 21 dicembra nelle mani del nemico.
Fronto orientale e baloanica. - Situazione immutata.

Basilea, 9. - Si ha da Vienna : Un comunicato uficiale in data
del 29 eorrento dico:
Fronte russo. --- Respinto due giorni fa nilovamente u tutti i

punti della Galizia orientale e alla frontiera de11a Bessarabia, ilne-
mico non rinnovò ieri i suoi attacchi, ma diresse soltanto adinter-

Valli il proprio fuoco di artiglieria contro le nostre .1mee. Esso fa

venire rinforzi.
Sul rascello di Kormin (Volinia) le nostre tenppo dispersero di-

staceamenti esploratori russi. Salvo ció, tilente di particolare.
Fronte meridionale. - I montenegrini resistettero ntrovamente a

nord-est di Berane. Le altare che essi occupavano furono preso di
assalto. Sulla Tara scaramudcie.

Sulla frontiera dell'Erzegovina o nella regione delle Bocche di
Cattaro le nostre truppe combattono contro le posizioni montenc-
grme.
Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - Sulla fronte dal golfo di Riga ûno al

Pripjet nessun cambiamento.
A sud di Pripjet il nemico ha tentato nuovamonte di 'impadro-
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mirai di Tchartorysk, ma è stato per due volte respinto con sensi-
bili perdite.
In Galizia, nella regione del medio Strypa, le nostre truppe in

goalche punto hanno dennitivamente cacciato il nemico dalla riva
est del flume.
Secondo informazioni complementari abbiamo fatto prigionieri, 11

7 corrente, duranto il combattimento a nord-est di Cernovitz, tenti
ufficiali e 1175 soldati ed abbiamo preso tre mitragliatrici.
Fronte del Caucaso. - Nella regione. del litorale i turchi hanno

aperto il 7 corrente un vivo fuoco di fucileria e, approfittando della
nobbia, hanno tentato di passaro sulla riva destra del fiume Arkhave,
ma sono stati respinti. In Persia, a sud del lago di Urmia, nella
regiono del flume Goghat, abbiamo respinto le truppe turche. Il ne-
mico, che aveva preso l'offensiva contro la città di Assadabada, ad
ovest di Harnadan ð fuggito verso Kenghaver, lasciando sul terreno
quaranta morti ed un gran numero di feriti.
Mar Nero. - L'8 oorrente nostre torpediniere affondarono un

grande vapore proveniente dal Bosforo per caricare carbone. Esse
G.bbero poi uno scontro coll'incrociatore Goeben. Le nostre torpe-
diniere, inseguite dall'inerociatore nemico, ripiegarono sotto la pro-
I;ezione di una nave di linea che si trovava molto vicina. S'impegnò
allo'ra un combattimento a lunga distanza, dopo di che 11 Goeben
approfittando della sua velocità, scomparve rapidamente nel Bo-
sforo. Non avemmo nb perdite nè avarie.
P4tigi, 9. - 14 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
In .Artois, duranto la notte, le nostre batterie eseguirono tiri ef.

ficaci sulle trinceo todosche ad ovest di Blairville.
In Champagne bombardammo i camminamenti tedeschi a sud ovest

della collinetta ALLe Monsil ove erano stati segnalati movimenti di
truppe,

ndra, 9. - Un comunicato utiloiale delle ore 23 dice :

Nel Belgio il tiro della nostra artiglieria sorprese due gruppi di
fanteria nemica ad est di Lombaertzyd o li disperse, In Çhampagne
una mina tedesea, ha esploso a sud della collinetta di Le Mesnil. Un
combattimento a colpidi granate si è impegnato intorno alla esca-

vazione, dolla qualo siamo rimasti padroni. Bombardamento contro
le nostro linee fra Saint Hilaire 10 Grand e Ville sur Tourke : le
ytigljorio nemiche sono state dalle nostre eficacemente contro-
battuto. 11 nemico malgrado, i preparativi di attacco, constatati dai
nostri osservatori, non.ha potuto uscire dalle sue trineee. In Ar-
gonne i nostri cannoni da trincea hanno fatto saltare un deposito
di

, ninaisioni nello linee nemiehe, alla Fille Morte. Nei Vosgi ab-
blamo effettnato un effloace bombardamento contro Stocka, a nord
dPMetzeral.
sI tedeschi, che sgombravano il villaggio, sono stati presi sotto il
fuoco dei nostri pezzi da 75.
As nord-ovest di Munster, presso Stossvihr abbiamo provocato

parecchi incendi nelle opere tedesche.
A sttd dell'Ifartmannswilleskopf, dopo una serie di attacchi in-

fruttuosi segulti ad un violento bombardamento, i tedeschi sono
pervenuti ad impadronirsi di una piccola collina situata a nord
della cima dell'Hirastein.
'In queste condizioni le nostre truppe che occupavano questa cima
sono state condotte indietro.
.Risulta dalle testimonianze raccolte che i nostri tiri di sbarra-

mento molto precisi hanno inflitto al nemico considerevoli per-
dite.
Continua la lotta di artiglioria.
Le Edere, 9. - Un comunicato dello stato maggioro del-

l'eserolto belga diae :

Viva lotta di artiglieria, oggi, sulla fronte belga; le nostre bat-
terio, specialmente, sono stato attive, bombardando violentemente
convogli nemici verso Schoorbakke e Olereken.
Londra, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

britannico sulle operazioni del fronte occidentale, in llata 8 gen-
naio, óre 21, dice:

Stamane presso il Canale di La Bassée, abbiámofattalrillateuna
mina.
Un ooroplano tedeseo ha lanciato oggi, nelle nostre retrovie a

nord della Somme, due bomba cho non hanno recato alcun danno.

Combattimenti di artiglieria senza importanza hanno avuto luogo
in parecchi punti della fronte. I nostri cannoni hannopresodimira
un distaccamento tedesão; abbiamo colpito una batteria tedesca a

sud-est di Armentières.
Nella regione a nord della Somme abbiamo distrutto un deposito

tedesco di razzi.

Ceuigne, 9 (ufficiale). - 11 7 gennaio sulla fronte nord vi fu un

violento combattimento di artigl3eria.
Sulla fronte est presso Lopenaz abbiamo preso l'offonsiva. No é

seguita una lotta sanguinosa nella quale il nemico resiste con ac-

canimento. Molte posizioni sono passate più volte di mano inmano.
Le nostro perdite sono stato sensibili e quelle del nemico gra-
vissime.
Nella direzione di Rozai il nemico ha esoguito un energico at-

tacao e con forze super:o-i ha occupato Turiak. Le nostro truppo
si sono ritirato sullo posizioni della risa sinistra del Lesnica.
In direzione Ipek-Rugobo il nomico, dopo di avere eseguito un

violento attacco, ò stato respinto.
Sulla fronte ovest il nemico ha bombardato violentomente da

tutti i forti delle bocche di Cattaro e da un incrociatore le nostro,
posizioni, senza intraprendere attacchi di fanteria.
Oggi 11 nemico ha dalle 6 del mattino attacaato su tuttoil fronte

montenegrino.
Celligne, 9 (uffleiale). - Il 7 corrente dall'alba il nemico ha di-

retto quattro attacchi overgici su tutta la nostra fronte.
La flotta austriaca ò uscita dalle Bocche di Cattaro ed ha bom-

bardato violentemente lo nostro posizioni del monto di Lowcen.
Parigi, 9. - Un comunicato sullo operazioni dell'esoroito d'O-

riente dice:
Stamano otto aeroplani hanno bdmbardato gli aceautonamenti

alleati nei dintorni di Salonicco: i dantti materiali sono insignifi-
canti, uno di questi aeroplani ò stato abbattuto dal tiro delle no-
stre artiglierie.
Basilea, 9. - Si ha da Costantinopali: Un comunicato uffleiale

dice:
Fronte dei Dardanelli. - Combattimento di bombe abbastanza

Vivo nella notte del 6 e del 7 genn2io alle nostre ali destra e si-
nistra.
Il 7 la nostra artiglieria bombardò durante quattre ore le trinceo

nemiche di fronto alla nostra ala destra, producendo danni.
Al centro 11 nostro fuoco di artiglieria e le nostre bombe distrus-

sero alcune trincee e posizioni di lanciabombe del nemico.
All'ala sinistra debole fuoco reciproco.
L'artiglieria terrestre nemica, due incrociatori, un Ibonitore e

quattro torpediniere risposero al fuoco con bombardamento diretto
contro la nostra artiglieria e dietro le nostre trincee.
Alle 2 del pomeriggio il nostro fuoco provocó nel campo nemico

di Tekkeburne un incendio.
Nella notte sul 7 nostre batterie dello stretto bombardarono il

campo nemico di Soddulbakr e nella giornata du 7 batterie nemi-
che nella regione di Tekkeburno.
Le batterie nemiche di Seddulbabr, un. Incrociatore corazzato ed

un monitore ancorati prosso Tckkeburnu risposero al fuoco. L'8
corrente lo nostre batterio dell'Anatolia bombardarono i ponti di
Seddulbahr e di Tekkeburnu, un gruppo di trnppe nemiche e le
vallate di Korefiz Derà e Horto Liman. Oltre a ciò nulla di nuovo.
Londra, 9 (ufficiale). - La penisola di Gallipoli ò stata comple-

tamento sgombrata.
Londra, 10. - Il generale Mònro annuncia ufBeialmento che lo

sgombero della penisola di Gallipoli ð terminato con pieno successo.
Tutti i cannoni pesanti ed i pezzi di assedio sono stati trasportati
ad eccezione di 17 cannoni logori che sono stati distrutti prima
della partenza,
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Le perdito,byltanniche sono state di un ferito. I francesi non ne

hanno ayuta alcùân.
Il generale Monro soggiunge che il successo di questo difficile

compito è dovuto ai ,gênerali Birdwood e Davies nonchó all'assi-
stenza inappi'ezzsbile dell'ammiraglio Robeek o della marina in-
glese.

IX GŒll\Tlv.A.IO

Solenne, degna ò riuscita, iek, in, tutta Italia, spe-
cialiilente in Roma, la commemorazione : anniversaria
della morte del Gran Re. '

La grandiosa ;manifestazione si Îniziò alle prime ore
mattinali coll'innalzamento delle bandiere abbrunate a
mexi' eta sugli stabilimenti pubblici e su molte case

private.
Al Pantheon, alle 8, dopo una cerimonia religiosa

celebrata dal dappellano di Corte, mons Di Matteo, in-
cominciò l'affluire delle raPliresentanze portanti corone
alle foinbe del' Gran Re à del Ite. Buond.
Verso le (0 112 si sóliierarono sotto il onao e nel

toniþio i vigili p le guardie municipali, iri alta divisa,
portanti i gonfaloni déi rioni.
Sotto il proriao preso pure posto il concerto muni-

cipale. Prestavano servizioper il Comizio dei veterani
il vice presidente del Coitsiglio, generale Spechel, il
generale Rossi, il comm; Lazzaro, il colítm Bachi, An-
drea.Torelli, Luigi Sabatelli, Leopoldo Crespina.
Giunse per prima la rappresentanza dell'Ateneo ro-

mano, conipostâ dei piofessori senatori Paternò, To-
daro e Luciani, dei professori Facelli, Pizzotta, Fortis,
Ohiovenschy, Faggella, Martini, Semeraro, Cortesi e
Cora
Alla testa della rappresentanza un bidello sorreg-

gefa"la bandiera dell'Università. Due altri uscieri por-
tavano una corona di 11 ri freschi.
Vennero ricevuti dal generale Spechel, dal comm. Laz-

zaro e dal generale Rossi, che li accompagnarono alla
tomba di Re Vittorio, dove si firmarono tutti nell'albo
d'onore.

.

Venne, poscia, la rappresentanza del Consiglio pro-
vinciale, comylosta dal comm. Ludovisi, Vice presidente
del Consibrlio. provinciale, e dai deputati provinciali
coriim. Tabanelli, comm. avv. Baccelli, comm. Cruciani
Alibrandi e comm. Sindici, che deposero, pur essi, una
corona sulla venerata tomba e si firmarono nel-
l'albo
Alle 11, giunso, in carrozze di gala, la rappresen-

tanËÅ municipale con a capo il Sindaco, salutata colla

pretieritazione delle armi dai vigili e da una marcia del
conceito comunalo.
Stilla tomba del Gran Re la rappresentanza depose

una splendida corona decorata con una artistica targa
e con ricchi nastri dai colori municipali.
Infine .giunse la rappresentanza del Senato con i

vice presidenti Blaserna. Bonasi e il senatore ama

raglio Reynaudi.
Alle 11,15 la cerimonia ebbe termine. Una folla n

merosa si era fermata sulla piazza, e trasse posci
ordinata e reverente, nel tempio.

* *

Nel pomeriggio un'altra onoranza altrettantoispre
siva e sentita nel cuore' del popolo ebbe luogo alá
numento del Gran Re sul declivio capitolino.
Verso le 15 gran numero di persono già staval

sul gran piazzale Vonozia in attesa dell'arrivo di
Associazionijche, con musiche e bandiere, dovevano d
lire attorno all'Altare della patria su cui sorge la di
rata statua equestre del Re Garantuomo.
Man mano che l'ora avanzava gitmgevano le rapý

sentanze e le associazioni portanti corono e ordin
sotto i vessilli, parecchie anche precedute da bandem
sicali. Il servizio d'onore sulla. monumentale grad
nata del monumento era fatto dai giovani esploräg:
Alle 15 giunse la rappresentanza del Municiýio^si

lutata dalla marcia reale eseguita dal concerto unin
cipale.
Poscia giunsero: la rappresentanza della Depút

zione provinciale, e la rappresentanza dell'Esercit
fra cui notavanei: i colonnelli dei carabinieri Bonanst
e Marzolo; il colonnello Diana di fantefia, il:maggio:
Stasi por il 2° bersaglieri, il comandani di inarit
Piazzali, il maggiore commissario Mamo, il capitar
Centonze ed il capitano Royer.
Alle 15.40 tutte le rappresentanze e il pubblico erar

a posto formando un gruppo indescrivibile-per lef st
imponenza attorno all'Altare della patria, sulla grad
nata e sul piazzale innanzi agli aperti cancelli.
Dessate le musiche e le fanfare, un religioscrsileiizi

dominò su tutto l'ambiente meraviglioso, e dall'ali
della gradinata, appiè dell'Altare, il sindaèb,)rincil
Colonna, con voce gagliarda disse: .

Ci ladini!

Il Consiglio comunale di Roma - or sono trentotto anni - dom 1
dava all'Italia che la salma del Gran Re fosse affidata all'amore
alla fedelta dei romani, e da quel giorno, in ogni ricorrenza an
versaria, il popolo di Roma si è recato al Pantheon in dévoÚ pe
legrinaggió, per veneraro la più santa reliquia della religioÍte del
Patria.
Nel nome di Vittorio Emanuele l'Italia riassume tutta l'epo

del proprio riscatto, che dai giorni dolorosi di Novara, attravér
una serie di leggendari ardimenti, di eroismi e di sacrifloj,' s
veva sul Campidoglio la pagina gloriosa della ricostituzione al
zionale.
In quest'anno il popolo di Roma, alla consueta manifestazioxiop

riverenza e di amore, ha sostituita un'altra nobile ed alta afel
mazione.

Esso non volle soltanto onorare la memoria di Vittorio Emt
nuole sulla tomba che riassuino il passato: volle onorarla qui, i

quest'ara meravigliosa, apot osi tangibile dell'Italia nuova,.intert
alla quale non freme nelle suo coneri soltanto um mondo di rilok
gloriosi, ma vive con tutte le suo più alte e fulgenti idealità, l'ai
venire sicuro della Patria.
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buàiiti pîû anni passano, tanto più ingigantisce l'immagine del Re.
sogna riandare ai giorni di sconforto e di desolazione, per misu-
re tutta 15 grandezza dell'opera sua. Egli che unificó la Nazione,
ificando gli animi di popoli divisí e, credendo quello che nessuno
ava ab sperare ab crodere, seppa regnare nel cuore degli italiani,
ima ancora che la vittoria ed i plebisciti gli conferissero la co-

ma d'Italia.

La figura del Padre della patria si illumina oggi di nuova luce,in
est'ora suprema; perché egli insegnò come una nazione divenga
Inde per le idee cho rappresenta e, nella religiosa osservanza
lie libero istituzioni, trovi la più sicura salvaguardia contro ogni
ricolo.

3on questa fede, che fu la gloria e la forza della Sua Casa, Vit-
io Emanuele II taccoglieva il grido di dolore che verso di lui si
vava da ogni parte d'Italia; con ,questa fede Vittorio Emanue-
III, nell'immane conflitto che travolgo l'Europa, ha raccolto oggi
muovo grido ohe sÏ eleva angoscioso dalle terre tuttora disgiunte
114 patria, per invocare il giorno auspicato della redenzione.

Tiä Umberto I, salendo al trono, prometteva all'Italia che avrebbe
cato ano figlio ai gloriosi esempi del suo grande avo; e.animato
esempi gloriosi, Vittorio Emanuele III, ha potuto parlare agli

iani il linguaggio della verità e dell'onore, ha potuto penetrare
ll'anima della nazione per scoprirne gli spasimi e.1e aspirazioni.
troppe offese, troppi danni aveva subito l'Italia, porché potesso
lerare ancora le vecchie catene; dovevano aver termine le uroi-
sioni; doveva cessare Pamaro dispregio ; bastavano lo privazioni,
oppressioni, le prigionie a chi voleva conservare la propria sto-
i e la propria favella.
2 por l'Italia nocessità di vita il riscatto dello genti di nostra
ryohe da lunghi anni combattono per conservare intatta la

>pria nazionalitä; eppsaith di difesa la rigendicazione dei con-
i naturali per assicurare contro gli eterni nemici le porte d'Ita-
iiisogna tener alto il nostro ptestigio sull'Adriatico e sul Me-

erraneo, là ove gia le nostre repubbliche marinare hanno la-
ato orme indelebili del loro glorioso e civile dominio.

n queste guerra rinnovatrice della vita morale del Paese, un
o sentimento del dovere; e in quest'ora solenne, su questo tem-
i sacro alle glorie più pure del nostro Æisorgimento, un irrevo-
>ile auspicio deve levarsi concorde: quello della vittoria.

Cittadini !

lu questo luogo, nel cinquantenario della proclamazione dijRoma
pitale, si adunavano lo bandiere dell'esercito della Patria, perchè
,to questo ciclo che vide tanti trionfl, consacrato dal ricordo de-
antichi e dei nuovi eroismi, sorgessero, ammonimento solenne
nemici d'Italia.

A quello stesse bandiere sulle Alpi e sul mare, si stringono oggi,
Re Magnanimo i nostri soldati e i nostri marinai che combat-

to e muoiono per l'onore e per la grandezza del nostro paese e
iono in esse, neI tormento delle battaglie, il [simbolo dolla glo-
,
il saldo presidio delle idealità della patria.

A quelle bandiere, bagnate dal sangue di tante giovani vite, san-
cate da tanti sacriûcil e da tanti martirl, vada in questo giorno
mostro fervente saluto ; il saluto di Roma -immortale, ûera e si-

ra di rivederle qui,'coronate dat lauro della vittoria, per consa-

ire all'eternità, nol.tempio dog11 eroi del risorgimento, i nuovi
31 dell'Italia redenta.

t Viva l'esercito! - Viva il Ro! ».

Spessi scrosci di applausi interruppero il discorso
il sindaco; e un'ovazione entusiastica con grida di

ŸÏva il Re! - Viva l'Italia! - Viva l'esercito! »

I

coronò la parola elevata, felice del primo magistrato
cittadino.
Allontanatesi le autorità, il pubblico venne am-

messo nel recinto del monumento; e per tutto il po-
meriggio.fu uno sfilare ininterrotto di persone in-
nanzi all'Altare della patria, appiè del quale fulge-
vano sul bianco del travertino le numerose corone

esprimenti l'omaggio dell'anima italiana alla memoria
del Re Galantuomo.

* *

L'anniversario della morte del Gran Re vonne ieri
commemorato con cortei discorsi patriottici in tutte
le altre città d'Italia.

Per il Prestito nazionale

A Milano si õ riunito l'altro ieri il gruppo agrario per la propa-
ganda del Prostito nazionale nelle campagne.
Fra i riumerosi intervenuti eranvi parecebi deputati, consiglieri

provinciali e molti rappresentanti di Società agrarie diverse.

Presiedeva l' adunanza P on. Meda del Comitato centrale ese-
cutivo.

Esposti dal presidente i motivi dell'adunanza ed invitati i pre-
senti a costituire una Cotamissione direttiva del lavoro di propa-
ganda da pompiersi nelle campagne, i convenuti hanno nominato
presidente della Commissione stessa l'on. Salterio e vice presidente
il prof. Alpe, dando mandato al presidente di accordarsi col Comi-
tato centrale per la nomina di una Commissione esecutiva.

A Pure l'altrieri, a Milano, si è riunita la Commissione di pro-
paganda generale del prestito nazionale.
Fra i presenti si notavano i senatori Salmoiraghi, Greppi, Mangili,

Ricci, Albertini, Canzi, Della Torre, i deputati Meda, Agnelli, De Ca-
pitani, Salterio, Gasparotto, l'on. Candiani, ed erano rappresentato
associazioni politiche di varie tendenze.
Presiedeva il senatore Salmoiraghi. Fu nominato presidente della

Commissione il senatore Greppi.
Apri la discussione sopra le varie forme di propaganda o sui

mezzi più acconei per rendere accessibile ai cittadini la soddisfa-
zione del dovero patriottico di sottoscrivere il prestito, il presidento
Salmoiraghi.
Fu dato mandato al presidente di scegliere una sottocommissione,

la quale debba occuparsi con lui del modo con cui rendere pratiche
le idee svolte no!Ia discussione.

A A Bologna la sezione femminile del Comitato di azione civile

(Federazione emiliana) del Consiglio nazionale delle donne italiane,
ha deliberato di fare la più estesa propaganda perché alla sotto-
scrizione del prestito di guerra possano concorrere anche le donne
della pin modesta condizione sociale. A tal uopo, per ciò che ri-

guarda Bologna, si è niessa d'accordo con la locale Cassa di rispar.
mio per ottenere le maggiori agevolezze possibili pel pagamento
rateale.
I giornali cittadini pubblicheranno le norme progettate, anche

per sollecitarne l'esempio e l'attuazione in tutte le altre parti
d'Italia.

*** La Camera di commercio di Livorno ha tenuto ieri una im-
portanie numerosissima adunanza per la propaganda del Prestito

nazionale.
Presiedeva il consigliere della Camera di commercio Ardisson, in
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InterŸotiñero il prefatto comm. Gasperini, l'onorevole deputato
C.I.ssuto,:letrappresentanzo digli enti locali e degli Istituti di cre-
dito cittadini, industriali e commercianti.
Parlò il þrof. Moro, dell'Università commerciale Luigi Bocconi,

illustrando il dovere patriottico e la convenienza economica, ped
ogni classe di eittadini, di sottoscrivere largamente al prestito.
Tra *ivo entusiasmo patriottico, è s'ata deliberata la costitu-

zio di un Comitato per una ellicaee propaganda anche nelle

masse popolari.

ha inviato a mezzo dèf'suo siridaco 11 télegramnia se-

guente:
« Alla Maestà Vostra in quasto giorrio li letizia pei

la Vostra Augusta Casa, a Voi provviddnza dei no-
stri valorosi-foriti, giungano gli ánguri devoti ed af-
fettuosi della città di Roma.

« Sindaco: Prospero Colonna ».

-GRONACA AILTISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Le simpatie che giustamente gode nel pubblico romano il gio-
Vane'maestro concittadino Bernardino Molinari attrasseroieri all'Au-
gdsieo pubblico più del solito numeroso per ascoltare il concerto
oi•chestrale da lui diretto.
.Il programma eseguito era, diremo, ecclettico, musica classica an-
ticaemusica moderna,'oon qualche composizione non ancora cono-
soluta:dài .frequentatort della sala di via del Pontefici, I suoi vari
naineí·ilfuiono tutti applauditisinzache peràdestasse nessuno di essi
grande entusiasmo: maggionnente furono gustati11 Concerto grosso
per arohi' ed organo del sothecentista celebre maestro Corelli-Ge-
miniini.e lo scherzo sinfonico Fuochi d'artißeio del polacco Igor
StrAwinski. In fine del concerto fu fatta al Molinari una simpatica
ovazione;
^Dôménica prossima 16 oorr.,. alle ore lo, concerto della ben nota

piéiÏàtaŒlview Silla..Ilorchestra sarà dirotta dal maestro Bernar-

dido,Molinari.
ALLA 11. ACOADEMIA DI SANTA CECILIA

scórea settimana, nella sala accademica, ebbe luogo un con-

cèrto.gentilmente ofàrto dÀl valente pianista triestino Gino Taglia-
pigia. La sala pigurgitava di un pubblico elettissimo d'invitati fra
cul'notavansi i più conosciuti cultori ed amatori dell'irte musicale,
coŠlfresé numerose signore.
- 11 'I.'agliapietra riportð un vero suocesso; egli nolla esecuzione di
musica fel Bach, dël Beethöven, dello Chopin e (del Liszt diede
proya diessero uno del piú valenti pianisti del giorno con piena
conoscenza della teoriios dell'istrumento dal quale per forza, deli-
cateiza 'e grazia, sa trarre, gralide etTetto.
Applaudito nei primi tre numeri del geniale programma fu ap-

plauditissimo nella- onllanto esecuzione dellé due belle composi-
zioni del Liszt: Leggenda di San Francesco che predica agli uc-
èélli;o'Leggenda di ßax Francesco che cammina suite onde.

,CRONACA ITALTANA

S. M. il Ra ha concesso una medaglia d'oro di grande
dimensione per la Mostra campionaria di conigli che
si tiene in questi giorni al Giardino zoologico di Roma.

Per la fausta ricorrenza del gonelliaco di S. M. la

Regina- Elena, lo manifestazioni in tutta Italia e fra gli
italiani a!1'estero furono più che mai espressive.
Roma, interprete del pensiero e dell'anitua italiana,

Altri telegrammi inviarono da Roma la Deputazione
e il Consiglio provinciale, il Comižic dei veterani, It
Accademie e parecchie associazioni patriottiche.
Telegrammi dalle Provindio informano ohe il gene-

tliaco Regale å stato oviiiiquo fästeggiËto solenne-
mente.
Le autorità provinciali e comunali, enti pubblici, pri

vati ed assoèiazioni inviarono telegrfimini: di omaggiq
devozione all'Augusta Signora:
In tutte le citta gli edificipubliÏici e nioltissimi pri

vati sono stati imbandièratÍ, e alla sera' illuminati.

4*, ATorino,in piazza d'Armi,il comandante del corpc
d'Armata, generalo Rogier,. procedotte -alla consegno
della medaglia al va'ore a varii söl4äti ai quali è
stata conferita per atti di eroismo; compinti nella pre-
sollte guerra. Alla cerimonia s ei•ano; Iiresenti le au-

torità civili e militare=eimolto-pubblico che ha viva-
mente applaudito i decorati.

,*, A Vallðna, in Albania, presenti le autorità mili
tari e civili, il comandanté del corpo speciale passt
in rivista le truppe del presidio.
Dopo elevate patriottiche parole; il comandante it

nome di S. M. il Re consegitò lermedagliacal valore.
La città era imbandierata.

8. E. Salandra. - Ieri lina rapþresentanza dolla cittå di FI.
renze composta del sindaco prof. Bacot e del presidente della De,

putazione provinciale comm. Malenchini, accompagnata da Si E. Ro
nadi, deputato per Firenze, à stata ricevuta idal S. E. 11 presidenti
del Consiglio on. Salandra al quale ha rivolto invitö uffteialea nomi
della città e della provincia di fare una visita a Firenze. Lo hanni
informato che analogo invito avevano fatto alle.LL. EE..Martini
Sonnino, il primo dei quali.ha accettato, monbro l'altro ha dovut

allegare le speciali esigenze del momento che non gli consenton
di allontanarsi da Roma. .. O

L'on. presidente del Consiglio ha accolto.Pinvito se ha dato pe
sicura e prossima la sua visita al ûno di 'rendersi õonto della ope
rosità che si è svolta a Firenze nel campo delPassistenza sanitari
e civile in relazione alla guerrä.

S. E. Oelesta. - S. E. il sottosegrotarlo di Stato per il Mini
stero dell'interno, si è recato l'altrieri'a Genon, aàcompagnato de

prefetto comm. Rebucci, a visitare là sezione do1Póspedale territo
riale di Pammatone. Si trovavano a riceverlo 11 presidente og
amministratori, che poi lo accompagnarono lla Ÿisita dei local
S. E. Celesia, alle ore 15, dopo aver visitatosancho l'ospedale ci

vile, congratulandosi col personale e con le Buore 'per 11 perfett
funzionamento della p!a opera, uscì ossögulato dai prosenti,
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La distribuzione dell.o sealdarancio. - L'Intendenza
generale dalliserotto, grata al benemeriti Comitati ed ai privati
che si occupano dolla produzione degli seal larancio, rivolge loro

speciale invito di astenersi dall'effettuaro spedizioni dirette dei
loro prodotti ai reparti mobilitati e di limitarsi invece a sognalare
alla Intendenza stessa il quantitativo del prodotto di cui dispon-
gono.
È avvenuto,infatti, che a causa della spedizione diretta degli scal-

darancio ai corpi mobilitati, alcuni reparti ne sono stati forniti in
ovrabbondanza, mentre altri che, per condizioni olimatiche ne

hvrebbero avuto maggior bisogno, no sono rimasti•pressochè sfor-

Con la segnalazione integrale del prodotto alla Intendenza, prov-
Vederà questa ad indicare, volta per volta, ai Comitati gli enti cui
gli soaldaranolo dovranno essere spediti, ciò che assicurerå l'equa
ripartiziono di un prodotto che'rappresenta una vera necessità per
le.truppemobilitate.
L'autorita militare esprime la sua più viva gratitudine a tutti i

Comitati cittadini ed ai numerosi privati che, in occasione del Na-
Walò, hanno voluto, con genotoso slancio patriottico, far dono alle
iruppo operanti di pacchi contenenti generi alimentari.
L'Intendenn generale, che ha curato la distribuzione di tali doni,

ringrazia altrest tutte le autorità civili o militari territoriali che
l'lianno coadiuvata in quest'opera,

BeneBeenze. .- L'on. Talamo, senatore del Regno, direttore
dei e Beni stabili a per ago d'anno consognò a duo persone di
figueia cittadini del Testaccio 1000 boni da centesimi 10 per lo cu-
eine economiche da distribuirsi alle famiglio più bisognose.
Le distribhalone fu so11ecitamente eseguita con relative ricevuto,

co§tituendo una verà provvidenza per ,tanti poveri sprovvisti di
page.

In occasione delle sue nozze l'on. marchese Giorgio Guglielmi
has elargito lire diecimila, di cui cinquemila in favore [della Croce
Rossa e del Comitato d'organizzazione civile di Roma o cinquemila
af Comuni del suo collegio.

NeHa ihmiglia giornalistica. -- L'on. Andrea Torre, pre-
sidente dell'Associazione dolla stampa periodica italiana o della Fe-
derazione nazionale fra le Associazioni giornalistiche italiano, ha in-
Vlato alle Associazioni federate la heguente citeolaro :

a Ho assunto l'ufBolo di presidente dell'Associazione della stampa
periodica italiana, jl quale mi conferisco anche l'onore della presi-
denza della Federazione nazionale fra le Associazioni giornalistiche
italiane, tenuta finora con grande amore ed autorità dall'on. Bar-
zil'al.
Nell'inviare il mio fervido saluto allo Associazioni foierato faccio
il maggior afBdamento sulla loro attiva collaboraziono e sul loro
spirito di solidarietà per mantenere e rendere sempre più forte
nolla grande famiglia giornalistics italiana.un'operosaconcordia,la
qualo é elemento essenziale per la clevazione moralo e materiale
della classe, ed è un dovere oggi sopra tutto in cui itcòmpitodello
stampa nell'orientazione del paese è reso più solenne dalla gran-
Riasa lotta in cui la nazione elabora i suoi più alti des*ini.
Con cordiale ossequio.

« 11 presidente: Andrea Torre ».

La Mosts•a del conigilo. - La banemorita Socioth anonima

cooperativa per l'allevamento del coniglio, inliiatrice della riuscita
Mostra aperta in quosti giorni al Giardino zoologico, ha offerto l'al-
trieri una colazione a base di coniglio in onore dei membri della
Giuria della Mostra e della stamps romana.
Erano presenti e facevano gli onori di casa i membri principali

della Società con a capo 11 vice presidente cav. Frattarelli e il con-

sigliero segretario cav. Ranieri Pini; i componenti la Giuria della

Mostra, parecchi espositori e i colleghi dei fogli cittadini. Parecchi
furono i discorsi tutti intesi, e giustamente, a dimostrare l'utilitA
dell'allevatnento del coniglio.
Per la stampa par1ð il collega Gislimberti, consigliere comunal&

di Roma, che ringraziò la presidenza a nome della stampa cittadina
e feco voti che 11 Municipio incoraggi la bella ed utilo iniziativa.

*** La Mostra resterà aperta al pubblico fino a tutta la giornata
di domani, 11.

Waro. - Ieri, alle 17,î0, dal cantiere Ansaldo, a Sestri Ponente,
presso Genova, vonne varato felicemente il grandissimo piroseafo
puilio, della Navigaziona Generale Italiana, stazzante 27 mila tono
nellate.
' Il varo avvenne in forma privata. Vi assistevano il prefetto, il
prosindaco, altre autorità civili e militari ed un ristretto numero

di invitati. Enormo folla presenziò il varo dalle adianenze del can,
tiere.

Le autoritå si congratularono coi rappresoutanti la ditta costrut-
trice e il personale tecnico, por la splendida riuscita del varo del
inaggior piroschfo finora uscito dai cantieri italiani.

Servizio telegraileo. - Il Ministero delle poste e telegrafi:
ha disposto che gli uffici di Perugia, Porto Corsini, Brindisi, Ta-
tanto, Messina, Spezia, Ancona, Bari e Napoli devono obbligato-
riamente procedere alla identificazione dei mittenti di tutti i to·

Iegrammi loro presentati, quando siano diretti all'estero. Quando
i mittenti non siano personalmente conosciuti dall'impiegato ae-
cettante, per dimostrare la loro identita, dovranno produrre il'
libretto postale di riconoscimento o 11 passaporto, o la testimo-
nianza' di persona ben conosciuta dall'uffleio.L'impiegato accettante
dovrà indicare sul telegramma il modo col quale ha procedulo alla
identificazione del mittente.

p I III

TELEGRA MMI
(Agenzia Stefani)

WASTIINGTON, 8.- L'ambasciatore di Germania, conto Bernstorff,
ha presentato al segretario di Stato, Lansing, la proposta del Go-
Verno tedesco di pagara un'indennità per gli americani periti nel-
l'affondamento del transatlantico Lusitania ed ha dato assicuta-
ziono cheli sattomarini tedeschi nel Mediterranco non attacche-

ranno, senza preavviso, navi non combattenti, qualunque esse

sieno.

WASHINGTON, 8. - L'ambasciatore tedesco, conte Bernstorff, ha
informato il segretario di Stato, Lansing, cho la Germania La ap-
preso la notizia dell'affondamento del piroscafo Persiamoltanto dai
dispacci dei giornali.
' ATENE, 8. - Persona degna di fede, proveniente da Costantino-

poli, conferma cho l'esplosione dell'arsenale di Hassiteny a Costan-
tinopoli fu causata dall'attacco di un sottomarino alleato. Vi sono
state numerose vittime turche, todesche, obreo e greche. L'esplo-
sione ð stata formidabile ed ha prodotto danni in tutta la re-
gione circostante. I fabbricati verso l'arsenale sono stati compid-
tamente demoliti. La situazione a Costantinopoli diventa ogni giorno
plú penosa. I viveri raggiungono prezzi consHerevoli.
ZURIGO, 8. - Si ha da Vienna: La Keue Freie Presse roca:
L'archivio del Ministero degli esteri serbo fu trovato dalle truppe

austro-ungariche in un convento ove lo aveva nascosto il Governo
serbo; fu imballato in 63 easse e traspartato a Vienua.
La Eriener ZeitunU pubblica un'ordinanza dei Ministeri del com-
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-inereig e dell'agricoltura cho Vieta l'importazione dei flori dagli
Stati nemiel.
RIO DE .IANEIRO, 8. - Con recente decreto il Governo ha espro-

priate tutte le navi della marina mercantile nazionale, raccoman-
dando a tutte le autoritå brasiliane in Europa di non permettere
larvendita di alcuna di dett3 navi senza previa autorizzazione del
Govorno.
NEW YORK, 8.'-XGli operaidelle acciaiorie di East Koungstown

in seiopero hanno provoesto gravi disordini. Vi sono tre morti e 19
fedti. Parecchi ediûci sono stati incendiati. I rivoltosi ne hanno

fatti saltare altri e minacciano di distruggere le abitazioni. Sono

.stato chiamate le truppe.,
l'OLONE, 9. - I consoli delle potenze nemiche arrestati a Salo-

nioco sono ginati a bordo della nave sulla quale furono internati e
si: ti|pvano a disposizione delle autoritå.
WASHINGTON, 9. - La tota tedesca relativa all'incidento del

pgoseafo F ye promette di porre al sicuro i non combattenti quando
i tedeschi dovranno aftondare piroscafL Non sarà dato ordine alle

pärsone ohe si trovano a bordo dei vapori di rifuglarsi in scialuppe

dg.halvataggio se non quando il tempo, lo stato del mare e la viei-

ngza di coste permettano, in modo sicuro, alle scialuppe di rag-
giungere uno dei porti più vicini. La Germania rifiuta di inviare

commissari a Washington e propone la discussîono delle altre que-

ioni.
'

lissa propone di ricorrere all'arbitrato di un tribunale speciale
di cinque membri che verrebbe riunito all'Aja, in conformità del
tiattato tra la Prussia e gli Stati U$ti.
ËTENE, 9. - Si ha da Mitilene :
Distacommenti di truppe alleate (hanno proceduto all'arresto del

VIÎlà console di Germania, Courtgis, suddito ellenico, o di suo figlio
dragomanno del Consolato gerryanico.
L'agente consolare di Austria-Ungheria, Bartzilj, il notabile otto-

mano Omer Efföndi, il greco. Vardupoulos, il commissario tedeseo

Hõtiner ed alcuni altri individui sospetti sono stati anche essi ar-
estati.

oTutti sono stati condotti a bordo di. una nave alleata.

PARIGI, 9. - Il Congresso ellenico ha tenuto stamani e nel po-
m&gio due sedute segrete; gli oratori, esponendo i programmi
delle varie colonie greche all'estero, hanno airermato unanime-
mente la loro perfetta comunione di speranze con le potenze del-

PIntesa. Calorose ovazioni hanno accolto queste dichiarazioni, e
tutto l'uditorio si à alzato parecohie volte con slancio unanime-

mente ad acolamare la solidarietA del popolo greso con la Serbia

e Si alleati.
I:Javori del Congresso termineranno oggi., Le decisioni prese sa-

ranno comunicate ulteriormente.

LONDRA, 10 (uffleiale). - La corazzata inglese' Edward V co-

struita nel 1901 ha urtato contro una mina ed ha dovuto essere

aláãndonata in seguito allo stato del mare, ed è poco dopo affon-
da‡a. Tutto l'equipaggio è stato salvato. Soltanto due marinai sono

rimasti feriti.

AMSTERDAM, 10. - Un telegramma da Costantinopoli annuncia

che, come prima rappresaglia por gli arrosti deiconsolläsalonicoo
la Porta ha ordinato l'arresto dei funzionari delle Ambasoiate Oan-

cese e inglese, dimoranti a Costantinopoli, e di alcune altre per-r
sone; il numero totale degli arresti è di dieci.

NOTI25IE V.A."E IE

Notizie di esploratori polari. - Il canadiano Stefanson

percorre la parte occidentale dell'arcipelago polare.
Undici membri della sua spedizione, fra i quali il francese Bon-

chat, sono periti.
Il rasso Sverdrup viaggia sempre fra i ghiacci del nord dolla

Nuova Zembla e il suo compatriota Vilkitsky v'ha realizzato, nel,

1914-915 la traversata del famoso passaggio nord-est e cui non era
riuscito che íl solo Nordenskiold 35 anni or sono, ma in senso con

trario dall'Europa all'Asia.

La tomba di Ceerope. - All'Accademia delle iscrizioni e
bolle lettere di Parigi 11 signor Collignon, ha dato lettura di un

lavoro sul luogo dell'herion di Cecrope all'Acropoli di Ateni
Le iscrizioni, relative ai lavori dell'Erechteion lo segnalano nelle

vicinanze immediate del portico dei Cores. I lavori compiuti por
cura della Societh archeologica di Atene per la l'estaurazione del-
l'Erechteion hanno permesso di arrivare a maggior precisione.
Certe particolärità di costruzione del muro orientale attestano

che l'architetto del tempo aveva subito la necessità di rispettare..un
,

piccolo monumento, che non poteva nè distruggere n spostare.»
Era, secondo ogni verosimiglianza, una tomba antica, datante dal-

Pepoca micomana e che la tradizione identificava con la sopoltéra
di Georope, il primo Re leggendario di Atene.
Il nome di Cecropion designava alPun tempo la tomba e un re-

einto consacrato limitato da un lato dal Pandroseion e dalfaltro

dal basamento delPHecatompedon.

II raccolto del vino in Francia.'- Il Giornale ufgefala
pubblica i dati sulla raccolta dei vini in Francia nel 1915 in con-

fronto del 1914.

Quest'anno si sono avuti 18.103.790 ettolitri. Nel 1914 si ebbefo
56.134.159 ettolitri.

In Italia abbiamo avuto, almeno in varie regioni, lo atesso ri-

sultato non per causa della guerra, bensl a causa dei malanni ohe

hanno colpito le viti, riducendo il raccolto ad na terzo degli altri
annL

Esportazione di carbone Inglese per PItalia.-Dal
6 all'll dicembre sono stati concessi dal Governo inglepe permessi
di esportazione di carbone fossi'e per un quantitativo totale, di
81.850 tonnellate così distribuite nei sotto segnati pörti italiani:
Genova, tonn. 51.753 - Savona, tona. 12.100 - Napoli tonn. 18.000.

Dire¢tore: G. B. BALLESIO. Tipografla delle Mantellate. TUMtNO RAFFAELE, gerente responíabile.-


